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fogo 
g # e m o 
opposizioni 
MMANAGUA È Iniziato a 
Mariani' il -dialogo mulinate 
rat» ira il «wemo sandlnlsta 
ed i 20 putiti dell opposizione 
nicaraguense per definire I 
termini del processo elettorale 
che dovrà portare alle elezioni 
del 25 febbraio del 1990 I 
principati attori di questo ne* 
gufato sonO il Fronte «andini 
sta di liberazione nazionale 
(Fsln) il Partito conservatore 
democratico (ftd) di Eduar 
do Molina e la coalizione di 
12 partiti Unione nicaraguen 
se dell opposizione (Uno) il 
presidente Daniel Orìega din 

Se la seduta in qualità di capo 
elio Stato 
L inizio del •dialogo multila-

terak» « giunto all'indomani 
di una dura presa di posizione 
della centra militare il cui or 
mai esautorato braccio civile 
si è recentemente alleato al 
I Uno Israel comandante 
Franklin. Caleano capo di 
Stato maggiore del Fronte 
nord detta Contra ha dichla 
rato a Washington che il 90 
per cento dei circa 12mila 
contra si ribellerà al plano di 
smobilitazione della guemglia 
sandinista e «tornerà a com 
battere in Nicaragua-

Oli Stati Uniti si oppongono 
ad una smobilitazione della 
Contra prima del 25 febbraio 
mentre 1 cinque presidenti 
centroamericanl la considera
no una condizione irrinuncia
bile al futuro sviluppo del pro
cesso di pace regionale di 
Esqulpulas 11 

Secondo quanto nportato 
dal ministero della Difesa di 
Managua. la Contra ha com 
phito nel mese di luglio 132 
operazioni annate in suolo ni 
caraguense 

Il leader della Primavera 
e l'allora primo ministro Cernik 
hanno scritto ai cinque paesi 
che parteciparono all'invasione 

«Neppure le vostre riforme 
saranno aedibili se non sanerete 
la ferita inferta a Praga» 
Di nuovo fermato Vaclav Havel 

Dubcek fo appello a Gorbaciov 
Se non verrà rimarginata la ferita inferta alla Ceco
slovacchia nell agosto del 1968, anche i processi di 
riforma in corso nell Urss e m altri paesi dell Est eu
ropeo rimarranno poco credibili e vulnerabili È 
questo il senso di una lettera che Alexander Dubcek 
e Aldnch Cernik hanno inviato ai governi e ai partiti 
comunisti sovietico, polacco, tedesco orientale, bul
garo, ungherese e cecoslovacco. 

Alexander Dubcek 

• i PRAGA. ( due leader df 
primo piano delta Primavera 
di Praga 1 allora segretario del 
partito Alexander Dubcek e il 
primo ministro Aldnch Cemik 
hanno preso di nuovo la paro
la alla vigilia del ventunesimo 
anniversano dell invasione 
delle truppe del Patto di Var 
savia che stroncò il primo ten 
tativo di nforma democratica 
in un paese dell Est europeo 
Oggi il processo di nforma è 
in corso nell Urss in Polonia e 
in Unghena ma la «ferita» di 
Praga è rimasta aperta Cpme 
rendere credibili le riforme se 
i governi che allora presero 
parte ali invasione della Ceco 
Slovacchia non sconfessano 
esplicitamente I intervento del 
^68 non procedono ad una 
coraggiosa revisione storica di 
quegli avvenimenti e non 
condannano apertamente la 

dottrina Breznev sulla «sovra 
nità limitata-? Anche se gli uo
mini che oggi esercitano il pò 
tere a Mosca a Varsavia a 
Budapest, a Sofia e a Berlino 
Est non sono più gli stessi di 
allora la revisione cntica dei 
tragici fatti del 68 si impone 
continua la lettera Altrimenti 
fra la gente e nell opinione 
pubblica internazionale rimar 
rà sempre il dubbio che co
me allora anche oggi un in 
tervento militare potrebbe 
stroncare i tentativi di riforma 
Una credibile politica di hdu 
eia e di coopcrazione con 
I Europa è inscindibilmente 
legata alla soluzione del prò 
blerna cecoslovacco 

Dubcek e Cemik (che si 
gnificativamente hanno 
escluso la Romania dal! elen 
co dei destinatan della lette 

ra) ricordano ì punti qualifl 
canti deH espenmento nformi 
sttco tentato in Cecoslovac 
chia nel 68 si trattava di co
struire un socialismo demo
cratico e vicino ai bisogni 
della gente II tempo ha dimo
strato che quella era la strada 
giusta ed oggi questa strada 
viene percorsa in Unione So
vietica in Polonia e in Unghe
na 

La firma di Cemik accanto 
a quella di Dubcek in calce al 
messaggio inviato ai paesi del 
Patto di Varsavia costituisce 
un fatto nuovo nella stona 
dell opposizione cecoslovac 
ca Lex pnmo ministro non 
ha partecipato fino ad ora al 
le numerose iniziative di Dub
cek (ultima la lettera scritta m 
giugno al politburo e al comi 
tato centrale del partito comu 
nista cecoslovacco) e rara 
mente ha preso posizioni 
pubbliche Cernik fu espulso 
dal partito insieme a Dubcek 
nel 1970 e sostituito a capo 
del governo da Strougal usci 
to a sua volta di scena nell ot 
tobre dell 88 A differenza di 
Dubcek che non ha mai fatto 
parte di nessuno dei movi 
menti organizzati dell opposi 

zione Cernik è membro del 
Movimento per il nnnovamen 
to socialista «Obroda- fondato 
nel febbraio dell 88 del quale 
fanno parte molti comunisti 
espulsi nelle grandi purghe al 
la fine degli anni 60 Cemik fu 
tra i 118 firmatan del manife 
sto costitutivo di «Obroda» 
che si nehiama al «program 
ma d azione* della Primavera 
di Praga 

11 regime cecoslovacco non 
sembra comunque disposto 
ad accogliere gli inviti alla de 
mocratizzazione ultimo quel 
lo contenuto nella recente tet 
tera di Dubcek Proprio len lo 
scrittore Vaclav Havel che è 
stato liberato dal carcere solo 
nel maggio scorso è stato fer 
mato a Praga dalla polizia 
mentre stava recandosi a 
pranzo dall ambasciatore te 
desco occidentale e trattenu 
to per undici ore «Mi hanno 
detto - ha dichiarato lo scnt 
tore - che quando sono a Pra 
ga non devo andare in giro a 
parlare con ta gente perché 
rischio di incorrere negli stessi 
guai Hanno aggiunto che se 
pranzo con 1 ambasciatore 
non gli interessa ma che non 
devo parlare con i miei con 
nazionali» 

Ochoa 

L'Avana 
polemizza 
con Budapest 
M L AVANA Irritata reazione 
del governo cubano a quanto 
apparso sul Magyar Menzet 
I organo del Fronte popolare 
patnottico ungherese 11 «Mag 
yar Menzet» infatti nel com 
mentare la sentenza del tribù 
naie dell Avana con la quale è 
stato mandato a morte lex 
generale Arnaldo Ochoa ac 
cusato di traffico di stupefa 
centi ha scritto che Ochoa in 
effetti era stato tolto di mezzo 
in quanto vittima di una vio 
lenta lotta di potere ai vertici 
dello Stato cubano e de) parti 
to comunista 

Il Granma organo del Parti 
to comunista cubano non ha 
lesinato gli insulti «Sul Magyar 
Menzet è apparso un articolo 
- senve il «Granma* * che da il 
vomito ed è capace di provo 
care la nausea agli stomaci 
piQ resistenti» 

Non basta ancora il gioma 
le cubano ha nncarato la do
se denunciando le insinua 
ziom del giornale ungherese 
secondo le quali «tra T soldati 
che tornano dall Angola non 
solo vi sarebbero dei drogati 
ma anche dei portatori di 
Aids» Per il quotidiano cuba 
no si tratta di spazzatura rac 
colta in circoli occidentali o in 
ambienti degli esuli cubani 

Il Granma inoltre denuncia 
il fatto che un organo ufficiale 
ungherese abbia nportato si 
mih notizie senza documen 
tarle «È da deplorare - con 
elude il giornale comunista 
cubano - che a senvere que 
ste cose non è qualsiasi gior 
naletto deli opposizione o dei 
gruppi informali ma un orga 
no di stampa ufficiale» 

Grecia 

Aereo 
precipita 
nell'Egeo 
• • ATENE Un piccolo aereo 
di linea dell Olyrapic Airways, 
in velo tra Salonicco e I isola 
di Sarno è scomparso (tri se
ra nel mai Egeo 

Trentaquattro erano le per 
sone a bordo (tutte di nazio
nalità greca) tra cui un neo
nato e tre uomini d equipag
gio fi velivolo uno «Short 330» 
era decollato da Salonicco 
ma pochi minuti prima del-
I arrivo la torre dì controllo ha 
perso ogni contatto radar E 
precipitato nell Egeo orientai* 
dove gravava Una fitta neb
bia 11 ministero della Marina 
mercantile nel conlèrtnare 
1 accaduto ha affermato che 
unità della manna un fraghe! 
to e alcuni elecotleri hanno 
amato le ricerche di eventuali 
superstiti II ministro greco dei 
Trasporti e delle telecomum 
cazioni Nikos Gelestathis ha 
reso noto che aerei inviati a 
sorvolare il tratto di mare alla 
ricerca di tracce del velivolo 
inabissato hanno avvistato 
giubbe di salvataggio a un mi
glio a nord ovest di Sarno 

Poi in serata un elicottero 
ha avvistato t resti del velivolo 
sulle pendici del monte Ker 
ketes in una località di diffici
le accesso dell isola di Sarao I 
primi segnali di allarme erano 
stati captati da un satellite 
che ha orientato la ricerca dei 
mezzi della manna e .dell a 
viazione greca La «Olympic 
airways» ha reso noto I elenco 
dei passeggien deli aereo pre
cipitato nessun italiano era a 
bordo del velivolo che tra 
sportava 31 cittadini greci 
nessuno dei quali è soprawi 
suto 

• Decisioni del Soviet consensi anche fra i deputati radicali 

«Rivoluzione» nell'impresa statele 
Più mercato e meno burocrazia in Urss 
Il Soviet supremo ha votato ieri misure «rivoluzio 
narie» di riforma economica modificando drasti 
camente la legge sull impresa statale Si tratta di 
un passo deciso verso il «mercato socialista» Una 
pnma legge-tampone per affrontare la crisi in 
temici *àpidl Intanto il risparmio forzoso dei citta
dini sovietici (che non hanno di che comprare) 
cresce al ritmo di tre miliardi di rubli al mese 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

«•MOSCA Mikhail Corba 
ciov sembra avere deciso di 
forzare i tempi della riforma 
economica mentre il paese 
continua a scivolare lungo ta 
china di una disastrosa cata 
strofe finanziaria È stato il vi 
ce presidente del Consiglio 
del ministri Leonid Abalkin a 
rivelare ieri che i depositi mo 
nctari nelle casse di risparmio 
stanno crescendo «al ritmo di 
3 miliardi di rubli al mese» In 
altri termini i cittadini sovietici 
sono obbligati a «risparmiare-
sempre di più perché non 
possono spendere il loro de 
naro La svolta ormai impro
crastinabile è stata annuncia 
ta da Abalkin davanti al Soviet 
supremo E ha trovato con 
sensi sostanziali anche nei 
setton radicali del Parlamento 
sovietico II nodo da sciogliere 
è quello della legge sullim 
presa statale Entrata in fun 
zione tra mille compromessi 
ali inizio del 1988 la legge di 
riforma non solo non ha fun 
zionato ma ha aggravato tutte 
le tendenze negative La ra 

La Romania 
richiama 
l'ambasciatore 
a Budapest 
••BUDAPEST La Romania 
ha richiamato per consulta 
zioni il suo ambasciatore a 
Budapest con 1 Intento di prò 
testare contro ta diffusione da 
parte della televisione unghe 
rese di una trasmissione sul 
I ex re rumeno Michele pnmo 
messa in onda lunedi scorso 
Lo ha detto ieri la stessa tele 
visione ungherese La Roma 
nia considera le dichiarazioni 
dell ex sovrano nel corso del 
la trasmissione a lui dedicata 
come «anti rumene antiso 
cialiste e di carattere fascista» 
ha affermato la stessa fonte 

La televisione ha precisato 
che la Romania aveva già cer 
calo di impedire la diffusione 
della trasmissione per via di 
plomatica anche senza cono 
sceme il contenuto La tra 
smisslone presentava I ex mo 
narca Michele primo che vive 
attualmente in Svizzera e rac 
contava la storia della sua vi 

. ta 

gione è molto semplice con 
cedeva maggiore autonomia 
alte imprese ma non intacca 
va minimamente il potere dei 
ministeri centrali Come nsul 
tato le imprese hanno usato le 
nuove prerogative per aumen 
tare i salari ma i ministen 
hanno continualo a dettare i 
piani come primi E come 
pnma i plani non hanno fun 
zionato Ora finalmente AbaI 
km annuncia un programma 
radicale che dovrebbe rompe, 

lo stallo E le misure previ 
ste sono effettivamente alme 
no sulla carta dì carattere di 
rompente L impresa potrà m 
dipendentemente (cioè senza 
dover chiedere autorizzazio 
ni) emettere azioni e obbliga 
zioni e assumere prestiti ban 
cari per garantirsi i piani di 
sviluppo (e ovviamente dovrà 
onorare gì impegni senza 
chiedere soccorso al proprio 
ministero) Lo Stato conserva 
il diritto di assegnare «com 
messe» sulla base di una trat 
tativa ma queste non potran 

no più in ogni caso irnpe 
gnare al 100 per cento il po
tenziale produttivo di un a 
zienda Neppure nei setton 
estrattivi dove il plano statale 
non lasciava spazio per la mi
nima autonomia produttiva e 
assorbiva fino alt ultimo barile 
di petrolio o chilogrammo di 
carbone Le richieste dei mi 
naton hanno lasciato il segno 
Su questo punto specifico la 
battaglia per garantire alle sin 
gole imprese commesse slata 
li «minori» sarà differenziata 
settore per settore Ad esem 
pio nell'industria leggera vi so 
no comparti che potrebbero 
già esigere commesse statali 
al di sotto del 50 per cento del 
potenziale produttivo Ma le 
fabbriche che producono 
merci scadenti sono interessa 
te a vendere tutto allo Stato 
Neil industria pesante le im 
prese - che spesso agiscono 
in condizioni di monopolio 
assoluto - cercheranno dn 
eh esse di assicurarsi com 
messe statali le più alte possi 
bili E molti dirigenti aziendali 
non sanno affatto lavorare in 
condizioni di mercato e cer 
cheranno rifugio sotto le ali 
protettive dei ministeri (che 
non chiedono di meglio) 

Le resistenze cioè sono in 
alto e in basso Ma la legge 
esclude ora il diritto dei mini 
sten di modificare il livello 
delle commesse Solo il comi 
tato statale per la pianificazio 
ne (Gosplan) è autorizzato a 
stabilire le cifre di controllo 

Insomma il centro «forza i 
tempi» lasciando via libera al 
le capacita imprenditoriali 
dove esistono e bloccando 
almeno in parte il meccani 
smo «assistenziale» Ma si va 
anche oltre. Abalkin - di nuo 
vo sull onda delle richieste dei 
minaton - annuncia che il 
collettivo di lavoro di un tm 
presa avrà il diritto di decidere 
1 «uscita da un consorzio- che 
non soddisfa le sue esigenze e 
di associarsi m altra forma 
senza I assenso del min stero 
E net caso che il collettivo di 
lavoratori decida di prendere 
in affitto I azienda allora la 
nuova unità potrà anche «ab 
bandonare il ministero» e agi 
re «in propno» Tra gli altri di 
ritti «nuovi» concessi alle im 
prese e è quello di «effettuare 
operazioni di commercio 
eitero di «disporre di valuta 
pregiata» e di «stabilire rappor 
ti di cooperatone diretta con 
imprese straniere capitalisti 
che e del camr^ socialista* 

Obiettiva di queste misure 
straordinarie è - ha spiegato 
Serghei Afekseev presidente 
del comitato legislativo del 
Soviet supremo - «indebolire 
recisamente il diktat dei dica 
steri* e di «aprire la prospettiva 
di una larga autonomia delle 
imprese statali* Ma si tratta di 
una misura tampone per non 
perdLre altro tempo il primo 
passo nella nuova direzione 
che incontrerà non poche re 
sistenze La ragione è an 
eh essa evidente In realtà il 

Soviet supremo deve ancora 
affrontare un insieme di leggi 
generali (sulle forme di prò 
pnetà del mezzi di produzio 
ne e della terra e sui nuovi 
rapporti di produzione sulla 
coopcrazione sul sistema fi 
scale unificatq etc ) che do 
vranno fornire la base giuridi 
ca del passaggio ali economia 
di «mercato socialista» Finché 
non saranno stati sciolti questi 
nodi la lotta per affermare un 
nuovo meccanismo economi 
co sarà esposta alle scomban 
de dei conservatori e alle resi 
stenze dei ministen centrali 
che dispongono delle leve del 
comando Nel frattempo - ha 
chianto Abalkin - occorre 
bloccare immediatamente 
1 abnorme quantità di moneta 
in circolazione introducendo 
immediatamente un sistema 
prowisono di tassazione prò 
gressiva sui monti salan delle 
imprese (con unica esclusio 
ne per quelle che producono 
beni di largo consumo) D ffi 
elle dire se la manovra propo 
sta potrà produrre nsultat a 
breve termine Sia sili versante 
della riduzione degli aumenti 
salanah non legati a un reale 
aumento della produttività del 
lavoro sia su quello della ere 
scita di beni e servizi disponi 
bili per la popolazione Ma la 
scella politica è finalmente 
chiara e non a caso il depu 
tato Nikolai 1 ravkin uno degli 
esponenti dell «opposizione 
radicale» I ha definita ieri «ri 
voluzionana» 

Unione Sovietica, in sciopero 
i minatori del Kuzbass 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mm MOSCA Di nuovo in scio 
pero i minatori di 17 miniere 
dei Kuzbass per sole due ore 
in forma di «avvertimento e 

?er un obiettivo «ecologico» 
ra le nehieste del grande 

sciopero del mese scorso e e 
ra il blocco della costruzione 
della centrale idroelettrica 
«Krapivin» sul fiume Tomi Nei 
protocolli i rmati dal comitato 
di sciopero e dal governo cen 
frale cera questo impegno 
Ma i lavoraton hanno accerta 
to che i poteri locali della re 
gione di Kemerovo se ne infi 
sch avano e continuavano a 
far lavorare i cantieri Cosi -
informa la 7ass - il comitato 

operaio regionale ha «autonz 
zato lo sciopero di avverti 
mento» Ma questa volta il 
commento della Tass è piutto
sto imtato II presidente delila 
regione di Kemerovo Anatohj 
Ljutenko ammette che «certi 
direttori delle imprese costruì 
tnci non hanno adempiuto 
agli accordi firmati dal consi 
glio regionale con i minaton» 
e quindi «hanno dato false 
informazioni e ingannato la 
gente» ma - aggiunge - lo 
sciopero «non era necessano 
tanto più tenendo conto che il 
comitato di lotta sapeva che il 
consiglio stava per prendere 

misure» Ma 1 episodio è illu 
m nante per descrivere la si 
tuazione I comitati operai 
non sono disposti a lasciar 
passare la minima infrazione 
ed esercitano un controllo di 
retto sugli atti delle ammini 
strazioni locali 

Ieri frattanto il Soviet su 
premo ha fatto un altro pisso 
per andare incontro alle ri 
chieste popolan aumentando 
i minimi delle pensioni di an 
zianità ("portate a 70 rubli cir 
ca 150 000 lire) di invalidità 
(85 rubli per il primo gruppo 
70 per le invalici tà minor) e 
eliminando il tetto che irnpe 
diva il cumulo di pensione e 
salano per gli anziani che prò 

seguono 1 attività lavorativa 
Inoltre per gì invalidi dì guerra 
è stato fissato un ulteriore au 
mento di 15 rubli al mese 
mentre per mogli e parenti 
stretti dei caduti (la norma n 
guarda gli «afghani ) sono 
pteviste indennità di 60 rubli 
mensili Agli anziani della 
grande guerra patriottica è ga 
rantita la gratuità di tutti i me
dicinali e di tutti i tipi d tra 
sporto urbano (eccetto i ta 
xi) U copertura del maggio 
re aggravio sul bilancio stata 
le valutato sui tre miliardi di 
rubli è ottenuta aumentando i 
contnbuti per l assicurazione 
sociale a carico delle imprese 

DGCVi 

—————— Rivelazione di un'agenzia di stampa dopo un'inchiesta nell'istituto di emissione 
Il governo destituisce i dirigenti ma ridimensiona la truffa: «Cifre spropositate» 

«Falso il 40% delle banconote argentine» 
Il 40% delle banconote circolanti in Argentina sareb 
be falso La notizia bomba e stata pubblicata da 
un agenzia di stampa di Buenos Aires e arriva dopo 
un inchiesta della polizia che ha scoperto che din 
genti e impiegati dell istituto di emissione falsificava 
no grosse quantità di banconote II governo ha de 
stituito i dirigenti ma ridimensiona il livello della 
truffa La cifra fornita è uno sproposito 

PABLO GIUSSANI 

• • BUENOS AIRES 11 terremo 
to economico che scuote tut 
torà I Argentina si è arricchito 
in questi giorni con una noti 
zia fornita dalla polizia se 
condo una agenzia di stampa 
locale si è scoperto che il 40% 
del circolante monetano in 
questo paese era falso II se 
gretario delle finanze del mi 
mstero dell Economia Rodo! 
fo Frigen si è affrettato a 

smentire la cifra e a relativiz 
zare I importanza della truffa 
ma rimane comunque il fatto 
che la Casa della moneta 
ossia 1 organismo governativo 
incaricato di stampare e co 
mare la moneta argentina - è 
stato a quanto pare lo scena 
rio di un imbroglio che non 
ha precedenti nel paese 

E da qualche tempo che i 
giornali argentini si occupano 

di questo affare scoperto tre 
mesi fa dal governo della prò 
vincia di Buenos Aires che 
aveva trovato segni di irregola 
ntà nelle attività della Casa 
della moneta Una successiva 
indagine giudiziaria e polizie 
sca ha portato alla scoperta di 
una emissione clandestina di 
banconote titoli di Stato e al 
tri valori stampati dalla istitu 
zione 

Secondo le informazioni fi 
nora disponib li sull indagine 
sono stati arrestati sei impie 
gali della Casa della moneta 
compreso un alto dirigente 
sospettati di essere gli autori 
di una truffa consistente nello 
stampare e lanciare nel mer 
cato copie duplicate delle 
banconote emesse dall orga 
nismo in modo tale che mol 
le di esse entravano in circola 
zione insieme a «gemelle 
clandestine stampate con la 

stessa carta le stesse attrezza 
ture e ta stessa numerazione 
delle autentiche 

Una simile duplicazione è 
stata fatta anche con titoli di 
Stato e con i cosiddetti Buon 
provinciali che sono virtuali 
assegni emessi dai governi di 
provincia e che da qualche 
anno circolano praticamente 
come moneta locale 

Martedì sera Dianos y noti 
aas (Dyn) una importante 
agenzia privata di stampa ha 
distribuito un dispaccio se 
condo il quale le banconote 
provenienti da questa mano 
vra dolosa ammontano a t irca 
70 miliardi di austraies iqu 
valenti a 356 milioni di dollari 
Il totale del circolante è attuai 
mente di circa 170 miliardi di 
austraies Ciò significava che il 
delitto aveva una entità tale da 
poter essere considerato uno 
dei fattori dell iperinflazione 

che sconvolge 1 Argentina e 
che ha raggiunto in giugno il 
tasso del 114 5,% L indice di 
luglio non è stato ancora nve 
lato ufficialmente ma calcoli 
raccolti in ambienti bancan lo 
fanno salire a quasi il 200% 

Fnger interrogato dai gior 
nalisti su! dispaccio di Dyn ha 
detto che «è uno sproposito 
parlare di una truffa cosi im 
portante e che (ulta I informa 
zione emersa finora dalle in 
dagini «fa pensare a valori so 
stanzialmente inferiori-

Queste contraddizioni sul 
1 ammontare della truffa na 
scono forse da tentativi di pò 
laicizzare il tema approfittan 
do della possibilità di imputa 
re una simile irregolantà al 
precedente governo radicale e 
al presidente Raul Alfonsin 
Dyn attribuisce la versione sul 
la portata della falsificaz one 
ad Kun alta fonte dell attuale 

governo peromsta insediato 
18 luglio il vicepresidente del 
la Repubblica Eduardo 
Duhalde aveva detto a sua 
volta qualche ora prima che la 
truffa ammontava a «miliardi 
di dollari" È comprensibile 
però che al ministero dell Eco 
nomia si desse meno retta allo 
sfondo politico della questio 
ne che al fantasma del panico 
pubblico che poteva emergere 
dall idea che quattro austraies 
su dieci in circolazione erano 
privi di valore II segretario Fri 
gerì ha espresso il parere che 
si trattava di una «lalsificazio 
ne tipo formica'' - ossia fatta 
gradualmente e in piccole 
quantità per volta - che sareb 
be iniziata molti mesi fa 

11 governo ha destituito le 
autorità della Casa della mo 
neta e nominato un commis 
sano con 1 incarico di norga 
nizzare 1 istituzione 

Crisi di governo a Tokio 

I boss del Pld d'accordo 
Un solo candidato 
alla carica di premier 
• • TOKIO Quasi certamente 
il nuovo premier giapponese 
sarà Toshiki Kaifu ex ministro 
dell Istruzione Domani Kaifu 
presenterà ufficialmente la 
propria candidatura durante 
una nunione dell apposito co 
mitato del Partito liberaldemo 
cratico (Pld) Poi martedì 
prossimo il gruppo parlamen 
tare del Pld al gran completo 
effettuerà la scelta Al mo 
mento Kaifu è I unico in lizza 
ma anche se altri dovessero 
affiancarlo nelle prossime ore 
è improbabile che possano 
rappresentare una reale sfida 
La candidatura deli ex min 
stro trova concordi quasi tutti i 
capi conente del partilo e da 
to il tipo di organizzazione in 
tema al Pld ciò basta ad assi 
curargli il sostegno generale 
Tra coloro che potrebbero de 
cidere di contendere a Kaifu 
la poltrona di primo ministro 
sono Shintaro Ishihara e 

Yohei Kono Con loro si schie » 
rerebbe una fetta di quei gio 
vani dirigenti impegnati nel 
1 arduo sforzo di superare la 
logica delle correnti che sino * 
ra ha condizionato la vita del 
partito f 

Il mandato di Kaifu sosten 
gono i commentatori politici * 
giapponesi è destinato a d 3 

avere vita breve Presto si ter
ranno elezioni generali e nel 
frattempo 1 opposizione 1 osta 
colerà decisamente anche 
perché Kaifu cht vorrebbe 
accreditarsi come uomo dalle 
mani pulite è in realtà nma 
sto coinvolto nello scandalo 
Recruit sebbene in maniera 
meno g ave nspetto ad altn 
boss liberaldemocratici Negli 
ultimi 5 anni ha ricevuto dalla 
ditta I equivalente di 1S0 mi 
lioni di lire Anche se lui so
stiene i finanziamenti risulta 
no tutti regolarmente registra» 

10 l'Unità 
Venerdì 
4 agosto 1989 


